Enrica Chenuil
Matricola: 326989
enrica.chenuil@libero.it


LA RICERCA BASATA SUGLI STUDI DI CASO
Attraverso questo tipo di ricerca vengono condotte delle analisi su dei casi, ossia su delle unità autonome, con una propria struttura, delimitate in termini di spazi e di attori, con caratteristiche di unitarietà e specificità. Questo tipo di studio avviene solitamente in un arco di tempo ben definito, che può anche essere molto lungo, ed è molto spesso uno studio longitudinale, ossia caratterizzato da più rilevazioni ripetute dei dati sugli stessi referenti.
La ricerca basata sugli studi di caso è spesso guidata da ipotesi e in alcuni casi da una teoria più generale che le lega. Accanto alle ipotesi di partenza ne vengono definite in anticipo altre, alternative, che vengono prese in considerazione nel caso in cui l’ evidenza empirica confutasse le prime. Il quadro di ipotesi di partenza non è comunque rigido e può cambiare ed adattarsi all’ evidenza empirica, le ipotesi possono infatti  essere confermate o confutate e in base a questo è possibile cambiarle, eliminarle oppure aggiungerne delle altre. Anche solo l’ evidenza empirica raccolta su un unico dato può portare alla revisione della teoria e delle ipotesi.
Gli studi di caso si dividono in:
· Studi su casi singoli ( es. un ragazzo che ha abbandonato gli studi). In questi casi lo scopo è quello di descrivere e comprendere la struttura complessa di relazioni che individuano e caratterizzano il caso in sé nella sua specificità e solo in secondo luogo usare l’ evidenza empirica per far luce su temi più generali;
· Studi su casi multipli ( es. più ragazzi che hanno abbandonato gli studi). La logica alla base di questi studi è quella della replicazione della ricerca: teorie, asserti, esperienze,..ricavati dai casi precedenti sono il quadro di riferimento per lo studio dei casi successivi. Lo scopo qui, è quello di studiare il fenomeno più generale attraverso lo studio delle singole sotto unità considerate una per una. In questi casi è importante mantenere lo stesso insieme di assunti di base per ciascun caso anche se ci  si avvicina ad ognuno di essi con un bagaglio teorico ed ipotesi diverse ( dovuti allo studio di altri casi)
La selezione dei casi viene fatta in modo da massimizzare la quantità di informazioni che il ricercatore può ottenere da essi.
Gli studi di caso possono poi esser distinti in:
· studio di caso intensivo: volto a definire tipizzazioni;
· studio di caso comparativo: utilizzato per individuare similitudini e differenze tra casi;
· studio di caso di ricerca azione: in questo caso si studia il caso dall’ interno per individuare strategie di intervento sulla specifica situazione.
I fini, gli scopi di questa ricerca possono essere di vario genere:
· esplorativi: per migliorare la conoscenza di una data realtà educativa. Gli studi di caso con intenti esplorativi non hanno ipotesi e hanno una minor strutturazione degli strumenti di raccolta dati;
· descrittivi: l’ obiettivo è quello di descrivere una data realtà educativa;
· esplicativi: finalizzati a spiegare una determinata realtà educativa.
Gli studi caso hanno intenti idiografici ( non nomotetici) e sono caratterizzati da un approccio olistico. Attraverso questo tipo di approccio, si è consapevoli della complessità della realtà studiata e vista l’ impossibilità di considerare tutti i fattori che operano nel caso in questione, il ricercatore si focalizza su un certo numero di fattori che egli ritiene rilevanti per descrivere il caso.
Le tecniche di raccolta dei dati sono di diverso genere e possono avere sia natura quantitativa che qualitativa, anche se, in questo tipo di ricerca, tendono a prevalere le tecniche qualitative date le finalità idiografiche.
La validità degli asserti viene confermata attraverso processi di triangolazione che possono essere operati secondo quattro forme:
· triangolazione dei dati: vengono ricavati dei dati sugli stessi fattori in contesti, situazioni e tempi diversi;
· triangolazione di metodo: vengono utilizzati più metodi per rilevare gli stessi dati;
· triangolazione dei  ricercatori: più ricercatori studiano gli stessi fenomeni con le stesse tecniche, gli stessi metodi e lo stesso quadro teorico di partenza;
· triangolazione della teoria: attraverso diversi punti di vista e diversi quadri teorici si esaminano gli stessi fattori.
Il ricercatore che compie studi di caso lavora con sorgenti multiple di dati e deve assicurare la possibilità di un controllo intersoggettivo delle procedure di ricerca e per questo è necessario che costruisca un archivio specifico o database.
Per quanto riguarda l’ analisi e l’ interpretazione dei dati è possibile mettere in evidenza diversi metodi utilizzati da questo tipo di ricerca tra cui: il metodo pattern - matching, il metodo explanation - building e l’ analisi di serie temporali. Nel primo caso il ricercatore compara il modello che emerge dai dati con quello che egli ha teoricamente predetto, nel secondo metodo invece, il ricercatore, partendo dall’ analisi di un primo caso, costruisce una teoria esplicativa che viene rifinita studiando via via un certo numero di casi. Nell’ analisi di serie temporali invece vengono costruiti modelli di evoluzione temporale dei fattori sotto esame e se ne controlla la capacità di previsione confrontandoli via via con l’ evidenza empirica raccolta.
Il rapporto di ricerca dello studio di caso può essere fatto esaminare a soggetti ritenuti informatori-chiave per ottenere da loro un feedback e un’ ulteriore validazione delle proprie interpretazioni.
L’ aspetto particolare di questo tipo di studi è che il senso comune è una risorsa alla quale il ricercatore che compie studi di caso non può rinunciare, visto che il processo di conoscenza tipico degli studi di caso è adattivo e iterativo, vicino a quello con cui le persone comuni costruiscono significati ed interpretano il mondo. La differenza è che tale processo viene controllato sulla base dei canoni del metodo scientifico. La validità della ricerca infatti, deriva dal confronto intersoggettivo e dal rispetto dei canoni del metodo scientifico nel loro insieme.  
